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La Misericordia di Dio ci sorprende: 
quando commettiamo un peccato  

Si provi concretamente a ve-

dere con una piccola indagine 

- quando si avvia ad es. un 

dialogo con le famiglie - cosa esse pen-

sano dell'oratorio. Certamente vi sta 

alla base un atto di fiducia, ma di che 

tipo? Si può almeno indagare a 

tre livelli: vi è conoscenza dei 

fini cristiani ed umani dell'ora-

torio? Vi è adesione ad essi, a che li-

vello?  

Vi è disponibilità a partecipare?  

 

Un piccolo suggerimento      

Immaginiamo di essere un bicchiere 
d’acqua pura. Man mano che pecchiamo 
l’acqua si intorbidisce e diventa scura, non 
siamo più noi, è il peccato che abita nel 
nostro cuore.  

La misericordia di Dio ci dà l’opportu-
nità di tornare ad essere quell’acqua pu-
ra e trasparente, tutti i giorni e quasi a 
qualsiasi ora. La confessione è il sacra-
mento divino che Dio ci ha donato per re-
dimere i nostri peccati, per scaricare tutto 
il peso che ci portiamo sulle spalle. È l’op-
portunità perfetta per ricominciare. Ricor-
rere a questo sacramento non è un segno 
di debolezza, come molti pensano.  

Al contrario, ci rende più forti perché 
abbiamo il coraggio di riconoscerci deboli 
e peccatori, con sete e fame di Dio. A 
nessuno piace fare una lista di debolezze 
ed errori, per nessuno è facile dirli a voce 
alta, ma è il mezzo più efficace per essere 
veramente in pace con Dio e con noi stes-
si, è quasi come farci una bella doccia – 
entriamo nel confessionale sporchi e ne 
usciamo puliti e splendenti.  

Affrontare i nostri peccati non è facile, 
ma è l’unico modo per accettare l’aiuto 
di Dio. È nella nostra miseria che si mani-
festa maggiormente la misericordia di 
Dio attraverso il pentimento e la necessi-
tà di tornare alla casa del Padre . 

Nory Camargo  

http://it.aleteia.org/?s=peccato
http://it.aleteia.org/2016/02/23/come-fare-lesame-di-coscienza/


 

  settimanale 

 sia 

doveroso ricevere la Comunione, 

come atto dovuto a chi in quel 

momento o è il festeggiato o 

viene salutato perché defunto. 

Certamente fare la Comunione 

è una cosa bella e importante, - 
purché naturalmente la si possa   

ricevere: si sia cioè in grazia di Dio 

e, se è molto tempo che non ci si ac-

costa, ci si è prima confessati – pe-

rò non può mai diventare un 

dovere per rispetto a qualcuno. 

Nessuno si deve sentire obbligato 

a farla, tantomeno dietro la 

spinta di qualcuno.  

È invece importante sapere 

che anche coloro che non    

possono accedere all’Eucaristia 

– come, ad esempio, i conviventi e, 

in genere, chi non si è sposato in 

Chiesa – hanno altre possibilità 

d’incontro con Gesù.  

Eccole:  

 nella Parola di Dio che viene 

letta o ascoltata;  

 nel fratello e la sorella soprat-

tutto chi è più nel bisogno;  

 e, in particolare oggi, in mezzo 

a coloro che si amano come 

ha fatto Gesù. 

Non è allora reale dire che si è 

privati dell’incontro con Gesù, 

quando non si può fare la comu-

nione, ma solo spronati a cercarlo 

in altri modi e anche a rivedere – 

se lo si vuole – la propria posizione 

per mettersi in cammino – come 

affermano i giovani conviventi ai corsi 

di preparazione al matrimonio – 

“verso una realtà più completa” 

che è indice – dicono ancora loro – 

di una “maturazione avvenuta”. 

 



 

  settimanale 

Gesù, rompendo i costumi religiosi e sociali del 

tempo, si reca nella casa di un peccatore, Zaccheo, 

il capo dei pubblicani. Un gesto provocatorio, che 

suscita subito le critiche dei benpensanti. Ma l’a-

more divino non conosce limiti, non è prevenuto: 

Gesù ama l’escluso, il povero, il peccatore, li cerca 

e li frequenta a costo di scandalizzare i cosiddetti 

giusti. Il suo è un amore nuovo, diverso, in grado di 

salvare.  

Dopo l’incontro con Gesù, 

Zaccheo scopre la gioia di 

donarsi ai bisognosi, sente 

che non può restare quello 

di prima. Chi sperimenta 

l’amore, non può che inizia-

re subito a donarlo. Accogliamo Gesù nella nostra 

casa: nella comunità durante la celebrazione eucari-

stica, nella nostra famiglia, nell’ambiente di lavoro 

con i colleghi, con gli amici. E scopriremo di esse-

re cercati, di essere attesi, amati personalmente. 

Così il nostro cuore avvertirà il bisogno di “fare 

giustizia”, di riparare il male commesso . 

LA CASETTA 

Emarginato da tutti, quel vecchietto viveva 

allo stato primitivo con le risorse della campa-

gna, andava vestito di stracci e rifiutava ogni 

aiuto estraneo tranne quello dello Stato.  

Un giorno assieme al parroco ci è venuta 

un’idea per aggirare l’intransigenza di questo 

fratello sofferente, pur rispettando le sue idee. 

Fatta riparare una casetta, d’accordo con il vigi-

le urbano, il maresciallo dei carabinieri e il sin-

daco, gliela abbiamo presentata come dono uffi-

ciale da parte dello Stato. Così, lavato e rivestito 

in modo decoroso, è stato aiutato a fare il traslo-

co nel nuovo alloggio. In seguito ci siamo occu-

pati delle pratiche per fargli avere la pensione. 

Ora è seguito da alcune famiglie che gli voglio-

no bene. 
P.G. – Italia 

 
Zaccheo, oggi 
devo fermarmi 

a casa tua                  
(Lc 19,5) 

 CATECHISMO                    
2016-2017  

 Inizio Catechismo.  
 

Sabato  
05 Novembre 2016 

 

Santuario  

Madonna del                    

Soccorso 
 

ore 15.00 
Liturgia della Parola 

e affidamento                                     
dei bambini e ragazzi                 

a Maria 



 

Settimanale    30/10 - 06/11/2016 

IDILIO PASQUONI, parroco solidale  

075.8409366 / 338.4305211 - email:  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 

IBAN parr: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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ore 20.45 - ANTRIA: Intenzioni particolari 
 
 
 
 

ore 19.00 - SOCCORSO: Luciana e def. 
Miccio - Berti 

SABATO 29/10/2016 

ore 18.30 - VILLA: Ottavio Fierloni e Santina Vinti 

ore 20.45 - ANTRIA: Intenzioni particolari 

DOMENICA 30/10/2016 

XXXI DEL TEMPO ORDINARIO  

ore 11.15 - VILLA: Anna e Andrea Tribbiani 

ore 10.00 - SOCCORSO: Messa e 50° di Matrimonio 

ALBERTO CARROZZA - COSTANZA BALDONI 

MARTEDÌ 01/11/2016 

FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

ore 10.00 - SOCCORSO: Francesco, Ma-
ria Serenella e Daniele/Sauro Ceppitelli  

 

ore 11.15 - VILLA: Per il Popolo. 
 

RICORDO DEI DEFUNTI - Cimitero/Villa                    
 

ore 07,30 - Sec. Int. S. Padre  
ore 09,30 - Def. Centamori - Lancetti 

ore 15,00 - per tutti i defunti 
Alle 21.15 - Incontro di famiglia 

Condizioni: 1) Confessione sacramentale: 
; 2) Comunione 

eucaristica; 3) Preghiera secondo le inten-

SABATO 05/11/2016 
ore 17.30 - VILLA: Celestino e Giuseppa Mortini 

DOMENICA 06/11/2016 

XXXII DEL TEMPO ORDINARIO  
ore 10.00 - SOCCORSO: Archimede, Italo, Elisa,                 

Roberto Chiodini 

ore 11.15 - VILLA: Renzo e Pasquale Suriani;                          
Eufemia Bragetta - ann 

340.2878709 
Aperto a tutti;  

. 


